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La proposta di Scimia (Covip):
rendiamo reversibile la scelta dei fondi

Tfr e pensioni sono diventati anche titoli
accattivanti per gli editori italiani oltre che
assillo per maggioranze parlamentari
d’ogni colore e cruccio costante per i
destinatari delle riforme. Particolare
attenzione al tema ha dedicato la casa
editrice il Mulino di Bologna, con tre
volumetti assai recenti. Il primo: Tfr e
fondi pensioni, di Riccardo Cesari
(pagine 140, euro 8,80), guida alle novità
del nostro sistema. Il secondo, saggio

che pone interrogativi fin dal titolo, Il
gioco delle pensioni: rien ne va plus?
(pagine 116, euro 9,50), autori Mauro
Marè, professore universitario, e Giuliano
Amato, l’attuale ministro degli Interni.
Terzo titolo del Mulino, Vincitori e
perdenti (pagine 226, euro 14) e cioè
“come cambiano le pensioni in Italia e in
Europa”, ampio viaggio tra iu sistemi
previdenziali, posti a confronto da David
Natali, ricercatore dell’Università di
Bologna. Stessa traccia seguono Marco
Bernardini e Mario Schiavon, operatori
nel settore previdenziale, nel volume La

pensione sostenibile, pubblicato da
Lithos con la prefazione del ministro
Cesare Damiano (pagine 300, euro
22,00), che analizza tendenze e
orientamenti e si conclude con l’analisi di
numerose realtà europee. Ovviamente
sono soltanto gli ultimi titoli. Tra quelli già
segnalati in passato ricordiamo: Guida ai
fondi pensione di Cesare Damiano e
Roberto Giovannini (E. Riuniti), Avremo
mai la pensione di Angelo Marano
(Feltrinelli), Le nuove pensioni di
Massimo Fracaro (Etas), Il pensionato
furioso di Giovanni Mazzetti (Bollati).

A
pochigiornidalla fatidica scadenza del30giugno
viene messo sempre più a fuoco un paradosso: la
riforma del Tfr pensata in primis per i più giovani

rischiadimancare il suotarget.Propriodaigiovani lavo-
ratori (ma non solo) vengono le resistenze più forti a de-
stinarele liquidazioniai fondiperassicurarsiunapensio-
ne decente. Per incoscienza, per inconsapevolezza, per
attendismo o anche per il fatalismo secondo cui tutto
può succedere e perché pensare ora a qualcosa che sem-
bra infinitamente lontano negli anni? Tanto più che
quella scelta fatta oggi è irreversibile. Una volta destina-
toilTfrmaturandoai fondioallepolizzeassicurative, in-
dietro non si torna. Non era meglio una maggiore flessi-
bilità? «L’irreversibilità della scelta è un elemento forte-
mente limitativo», riconosce Luigi Scimia, presidente
dellaCovip,chesi schieraconisostenitoridella«reversi-
bilità», del ripensamento. «Dovrebbe essere consentito
ciclicamente-afferma-. InGranBretagna,dovel’adesio-
ne ai fondi è automatica, ogni tre anni il lavoratore può
verificare l’andamentodel fondoese loritienepuòcam-
biare». Di recente anche il ministro dell’Interno Giulia-
no Amato aveva posto il problema auspicando «una
clausola per il ripensamento». Prima ancora, quando la
riforma era oggetto di trattativa tra le parti sociali e il go-
verno Berlusconi, «era stata la Cgil a insistere sulla sua
necessità - ricorda Scimia -. Ma banche e assicurazioni si
opposero spiegando che sarebbe stato arduo investire a
lungo termine somme di cui mancava certezza».

Che fare? Scimia non è del parere che tutto debba resta-
recosì:«Speriamocheentro l’annosiarrivial38-40%di
adesioniai fondi - afferma-.Masenondovesseaccadere
è necessario trovare una strada che restituisca maggiore
autonomiaai lavoratori.molti si convincerannoadade-
rire ai fondi». In pratica, si dia la possibilità di cambiare
scelta, il governo rifletta.
Per il presidente della Covip è tempo di un primo bilan-
cio. «Siamo tutti preoccupati, speravamo in un decollo
più deciso e invece assistiamo ad una partenza lenta,
non siamo pienamente soddisfatti», dice pur distin-
guendo tra l’andamento dei fondi negoziali, fondi aper-
tiepianidi investimento individuali. «Grazieai sindaca-
ti e ai patronati e all’attività degli stessi fondi negoziali,
nei primi cinque mesi 2007 abbiamo avuto incrementi
due, tre volte superiori a quelle dell’intero 2006». Un ri-
conoscimentovaanchealle imprese«chehannoaperto
le porte ai sindacati e agli esperti per tenere assemblee
per informare i lavoratori».E il ruolodi fondiapertiepo-
lizze?«Dal2001hannoavutoun’espansioneaduecifre,
ma in questa occasione non sono scesi in campo subito
perchéhannoaspettato i regolamenti dellaCovip.E noi
siamo intervenuti con decisione per contenere l’incre-
mentodei costi inizialidigestione cheavrebbero limita-
to fortemente la possibilità per il lavoratore di spostarsi
daunfondoall’altro». Il regolamentodell’Autoritàdivi-
gilanzasui fondipensioneprevedecheicostinonpossa-
no essere «significativamente» più alti di quelli normal-

mente applicati. «In questo modo - aggiunge Scimia - si
neutralizza anche quel meccanismo che vedeva banche
e assicurazioni incentivare i loro procacciatori di polizze
con premi alti, salvo poi scaricarli sui costi». Tutto que-
sto ha portato un «ritardo» all’attivismo dei fondi di in-
vestimento».
C’èpoiunaltroelementocheprovoca fortemente ilpre-
sidente della Covip. Sono i lavoratori cosiddetti «silen-
ti», coloro che in base al silenzio-assenso, se entro il 30
giugnononsiesprimonoavrannoilTfr trasferitod’auto-
rità al fondo pensione della sua categoria (se c’è), a quel-
lo regionale (se c’è) e se non esistono, al fondo residuale
dell’Inps.«Ovunquevada lenormediconochedeveave-
re almeno il rendimento che avrebbe presso l’impresa.
Ma la garanzia ha un costo e la preoccupazione è che il
costo finisca con l’annullare il rendimento o garantirne
unomoltobasso».Cosìbassodafallire l’obiettivodiave-
re una pensione complementare. «Bisogna convincerli
ascegliere inmodochele liquidazionivadanoacompar-
tipiù redditizi.Altrimenti rischianodi rimetterci,di ave-
re cioè un Tfr uguale o addirittura inferiore a quello che
resta in azienda», è l’allarme del presidente della Covip.
Un altro riguarda l’organismo che presiede, interessato
da una norma ora «dormiente» che gli sottrae parte del-
lecompetenze.«Ritengosiaungrandeerrore inunafase
delicata come questa dividere in modo confuso le com-
petenzedivigilanzaecontrollo.Per i lavoratorièunulte-
riore elemento di freno».
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Guide nel labirinto
della previdenza

MESSAGGIO PROMOZIONALE RIGUARDANTE FORME PENSIONISTICHE COMPLEMENTARI. PRIMA DELL’ADESIONE LEGGERE LA NOTA INFORMATIVA, IL REGOLAMENTO E LE CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO CONSULTABILI SUL SITO.

Sei indeciso e stai ancora valutando a chi affidare il tuo TFR? 
Io sono Primo! E se mi chiamo così un motivo c’è. 

Sono il Piano Pensionistico corazzato che ti offre le soluzioni che cerchi 
per l’investimento del TFR e l’integrazione della tua pensione: importanti agevolazioni fiscali, 

versamenti flessibili e personalizzabili e la garanzia di avere alle spalle un grande gruppo assicurativo. 
E in più entri nel Club Previdenza INA ASSITALIA con importanti agevolazioni e sconti. 

Contatta subito il tuo Agente INA ASSITALIA o vai su www.inaassitalia.it

PERCHÉ NELLA VITA NON SERVE CORRERE. BISOGNA ARRIVARE PRIMO. E SCEGLIERE PRIMO. WWW.INAASSITALIA.IT

PRIMO. IL TUO PIANO PENSIONISTICO
CORAZZATO.
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